
LETTERE 

Perché non fare 
qualche acquisto 
negli «stands» 
delle Feste? 

tra Spett, Unità, sono uno 
del tanti .standisti, che occu­
pano gli spazi esposliM all'In­
terno delle Feste àéV Unità. 
Personalmente vendo libri, 
ma la mia non è tanto una let­
tera personale quanto -an­
che» l'esposizione di un pen­
siero comune a tanti altri lavo­
ratori che dedicano alla pre­
senza negli stands buona par­
te della loro estate. 

Notiamo che troppo spesso 
Il pubblico che frequenta le 
Feste non dedica che un'oc­
chiaia furtiva alle nostre pro­
poste pubblicitarie o di acqui­
sto, preferendo dirottare at­
tenzione e spese verso risto­
ranti, bomboloni, ruote varie 
ccc, 

Fare acquisti (se servono) 
durante la Festa teWUnlii 
non è 'orse la maniera più giu­
sta per Invogliare tutti gli innu­
merevoli artigiani, rappresen­
tanti, commercianti che apro­
no i loro ttands espolitivi a 
continuare con sempre mag­
giore Interesse un rapporto 
pia che decennale? 

Lettera firmata. Livorno 

L'esame 
di maturità 
giudicato 
da un'allieva 

••Egregio direttore, sono 
una rigata* di quasi diciotto 
anni, «Ite lino * due mesi la 
era studentessa al liceo classi­
co di Latina. Ho sempre stu­
dialo con costanza tutte le 
malarie, .mostrando un parti­
colare Interesse per.. quelle 
umtateilche», come diceva II 
giudizio di ammissione. Alla 
line di agni anno scolastico 
avevo tfoa pagella con la me­
diai del 7, con qualche 6 si. 
pero anche con qualche 8, ed 
ora mi trovo ad essere matura 
con 3M0. 

Ho aflronlato gli esami con 
I anchecon tranquil­

l o chs valevo, sa-
.r...»..."reipotij. 

io fair 

alSeìiiSH*; l ipoma prova 
•Mita, a quanto avevano del. 
to I giornali, credevo che 
avesse rfconlermalo miei 
buoni voli allo aerino di Italia-

80, Il compilo di latino aveva 
egli errori; ali orale non han­

no fatto nulla per mettermi a 
mio agio, mi sono dovuta di­
fendere a denti stretti. 

Al termine del colloquio mi 
hanno detto che il compito di 
italiano -non rispondeva pio-
namente alla traccia»; mi chie­
sero di rileggerla .(avevo svol­
to li tema sulla frase di Ein­
stein) e che cosa, secondo 
me, essa richiedeva, Ho rispo­
sto che richiedeva che ognu­
no esponesse la propria cultu­
ra, cioè quello che si appren-

.1 n una città come Roma lavorano 
volontariamente un migliaio di persone 
presso sessantatré Cèntri, ma la burocrazia 
tende a far spegnere ogni iniziativa 

Niente feste per gli anziani 
M i Signor direttore, sono il coordi­
natore dei Centri Anziani della sett i- , 
ma Circoscrizione di Roma, Circo­
scrizione nella quale è avvenuta la 
triste line di Duilio Bacci e Italia San­
droni, i due anziani che , sollrendo 
della loro solitudine, hanno voluto 
farla finita c o n la vita. Quando succe­
d o n o queste cose, allora tutti, giorna­
li compresi, parlano della solitudine 
degli anziani, dicendo che non fac­
ciamo questo, quell'altro e quell'altra 
ancora. Dopo, passati un po' di gior­
ni, tutto toma come prima e del pro­
blema non s e ne parla più. 

Noi del Centri Anziani, questi pro­
blemi li conosciamo. Vorremmo fare 
molto, specialmente nei periodi nel 
quali la solitudine si sente di più: Na­
tale, Pasqua e Ferragosto, Purtroppo 
le nostre mani sono veramente lega­
te, per il fatto ad esempio che a hit-

t'oggi ancora non possiamo spende­
te una llta dei tondi assegnatici dal­
l'Amministrazione comunale. Per 
questo i Centri Anziani possono 
prendere qualche iniziativa so lo a 
Natale, mentre a Pasqua e a Fertago-
sto non abbiamo la possibilità mate­
riale di fare niente per gli anziani soli. 

A Ferragosto non si possono fate 
feste perché, c o m e g l i detto, non ci 
hanno ancora dato I soldi per poterle 
fare. A Ferragosto non possiamo fare 
feste perche il Comune ci paga la 
Siae da settembre a giugno, per soli 
dieci mesi. A Ferragosto non possia­
m o fare feste perché la Ripartizione 
Dodicesima ha sospeso le pulizie dei 
Centri Sin dal mese di luglio e non si 
sa quando riprenderanno. A Ferrago­
sto una buona parte dei Centri non 
può (are delle feste perché non san­
no dove far sedere gli anziani, visto 
che il direttore della Ripartizione Do­

dicesima, nonostante che il Regola­
mento per i Centri lo preveda, non 
vuole dare ai Centri tavoli, sedie ed 
altro materiale di arredo, affermando 
che presso la Ragioneria centtale 
non esiste aperto alcun capitolo di 
spesa pei la Dodicesima Ripartizione 
per l'acquisto di materiale di arredo 
per i Centri Anziani... 

A questo punto, non avendo la ben 
che minima possibilità di fare qual­
che iniziativa di Ferragosto, la quasi 
totalità del Centri ha chiuso per (erte. 

Gli anziani del Quartiere Alessan­
drino, il prossimo mese saranno co­
stretti ad abbandonare i locali della 
e x scuola «Fedro, e non sanno dove 
andare. La posslbilltl c i sarebbe: un 
padiglione 0 delle aule non utilizzate 
della scuola elementare .Guglielmo 
Marconi», ma il direttore della scuo­
la, che quando si parla di anziani 

sembra stracciarsi le vesti, poi al con­
creto gli anziani nella scuoia da lui 
difetta non c e li vuole. 

Le angherie, i soprusi che gli anzia­
ni ricevono daila burocrazia comuna­
le sono veramente tanti-, eppure in 63 
Centri comunali esistenti a Roma vi é 
almeno un migliaio di persone che 
svolge opera di volontariato e lo fa in 
tutte le direzioni; e di cose che fanno 
c'è da empire le pagine di un giorna­
le; ma se la burocrazia dirigenziale 
del Comune di Roma non diventa più 
umana, presto saranno molti i Centri 
che chiuderanno. 

Mi auguro che queste righe giovino 
a qualcosa, perché il numero telefo­
nico di emergenza, si, è utile per una 
assistenza immediata; ma l'anziano 
ha problemi di solitudine più impor­
tanti del pane, che possono trovare 
soluzioni nei Centri Anziani. 

Antonio GugUettl. Roma 

de a scuola, In genere; ma la 
presidente mi ha detto che la 
cultura non era solo c iò di cui 
io avevo parlato (cultura lati­
na, greca, Italiana), lo ferma­
mente ho risposto: «Grazie. 
Ma questa è la mia cultura, ed 
lo ho riposto nel tema tutta la 
mia cultura», 

In cinque anni di l iceo clas­
sico, nessuno mal ci ha inso­
gnato storia della scienza, sto­
ria della matematica, non tap­
piamo nulla della storia del­
l'ultimo seco lo con tutti i pro­
gressi che ci sono stali; ma i 
membri della commissione, o 
chi al ministero ha scelto que­
sto tema, non immagina nean­
che lontanamente d ò che 
succede In una classe e c iò 
che atramente si studia per 
dieci ore al giorno (tra scuola 
e casa), l a cosiddetta .attuali-
ti» non « u n a materia di Inse­
gnamento. -
Bleacanarta Cantoni. Latina 

A De Rose solo 

I parcheggi 

• • C o r o direttore, leggo con 
ritardo tu\VUnità d e l T 6 ago­
sto un articolo a firma Luca 
Fazzo in cui si parla di «un 
decreto De Rose-Tognoli sul­
le meaamulle emanato quat­
tro volte dal governo e quat­
tro volte bocciato dal Parla­
mento', 

Tengo a precisare che il de­
creto in questione - già predi­
sposto dal governo Pantani e 
Eoi tlpresentalo dal governo 

orla - recava unicamente la 

filma dell'allota ministro dei 
Lavori Pubblici on. Emilio De 
Rose. Probabilmente l'autore 
dell'articolo si è confuso con 
il disegno di legge sui par­
cheggi, questo si presentato a 
firma congiunta De Rose-To­
gnoli.' Tanto per l'esattezza e 
con viva cordialità. 

on. Carlo Toanoll 
ministro per lo Aree Urbane 

Perché la base 
del Partito 
possa contare 
nel congressi 

• a Cari compagni, dalla let­
tura dell'articolo del compa­
gno G. Chlaromonte sull'f/n/-
tù del 10 agosto e da quella 
dell'articolo di S. Rodotà del 
31 luglio, mi pare di capire 
che si sta avviando, in modo 
molto interessante, il dibattito 
congressuale. 

Il tema proposto dagli arti­
coli citati é di quelli che eerta­
mente coinvolgono ma anche 
rischiano di mettere al centro 
di una discussione un proble­
ma certamente non marginale 
o meno importante di altri ma 
comunque uno del problemi 
per II cui eventuale supera­
mento devono concorrere la 
proposizione e l'avvio a solu­
zione di offri problemi altret­
tanto importanti ma che, nella 
discussione sin qui svolta, non 
hanno assunto lo stesso rilie­
vo. 

Infatti, se è importante per 
la vita del nostro partito la in­
terrelazione con tutta la socie­
tà e soprattutto con quella 

parte di essa che, In modo 
coerente con la nostta idean­
t i progressista, mira a costrui­
re una «società migliore» e 
•più giusta» e s e è appurato 
che nella Intellettualità queste 
specificità hanno connotati di 
conoscenza che aiutano il for­
marsi di posizioni più conso­
ne alla complessità delle posi­
zioni presenti nella società, 
non va dimenticato il proble­
ma di c o m e e quanto «conta­

re» nella costruzione del pro­
gramma di un partito come il 
nostro; e come sulla sua situa­
zione attuale pesi la remota di 
quanto non hanno «potuto 
contare» i militanti di questo 
partito, quella base sociale 
che era e d è dislocata In tutti I 
segmenti della nostra società 
complessa ma che non ha tro­
vato quasi mai interlocutori; 
§uetla base che molti nostn 

ingenti e funzionari di qualsi­

voglia livello continuano a da­
re c o m e acquisita al Partito 
nonostante i latti e d anche la 
lettura che di questi abbiamo 
dato. 

lo quindi mi chiedo e chie­
do di cercare quei modi aftin­
ché Il «popolo comunista» In­
sieme a lutti coloro che vor­
ranno farlo, possa meglio par­
tecipare ai lavori de f nostro 
congresso in tutte le sue varie 
fasi. Tra l'altro propongo che 

per la composizione degli or­
ganismi dingenti si voti su liste 
aperte. 

Concludo per il momento, 
ma sin d'ora mi impegno a 
partecipare al dibattito con­
gressuale e a contribuire nel 
modo più consono a fare si 
che esso assuma quel livello 
che mi aspetto che abbia e 
che mi pare necessario. 

Angelo Fregai. Modena 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

a V C l è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

hosca Capuani, Milano; Ma­
ria lutri Basitone, Carmagno­
la; Giovanni Rossetti, Jesi; S. 
Valeriani, Firenze; Amelio Ca­
selli, Bologna; Pier Carlo Be-
totli , Pasiano di Pordenone; 

alvatore Ruscica, Umbiate; 
Fiorentino Peaquin, Aosta; 
William Borghi, Modena; Lu­
ciano Minniti, Roma; Luigi 
Mazzari, Milano; Gianni Lan-
za, S. Giovanni Lupatoto; Vit­
torio Rossi, Roma; Andrea 
Piccolo, Vicenza; Miriam Mas­
sari, Roma; Aurora Michellni 
Natta, Imperia, 

Mario Ianni, Borgo S. Paolo 
C'Accettare gli aerei F 16 sui 
nostro territorio non è uguale 
a sudditanza, sottomissione 
del nostro Paese agli Usa? 
Non sarebbe più democratico 
e doveroso visto che il gover­
no non ha la forza di dire no, 
dare la parola al popolo?*); 
Gianni Sedotto, Campore («7 
funzionari del Pei, I dirigenti 
dovrebbero essere più pre-
senti nelle sezioni: le quali 
devono essere ripulite, in­
grandite, adibite a multifor­
me attività. In esse non solo 
l'iscritto deoe poter entrare, 
ma la gerire*). 

Gino Gibaldi, Milano 
<i*L'art. 67 della Costituzione 
dice: "Ogni membro del Par­
lamento esercita le sue fun­
zioni senza vincolo di man­
dato". Come mal allora solo 
il Pei non ha paura del voto 
segreto?*); Graziano Catta­
neo, Verano Brian» (« / /a ra­
gione Occhetto quando dice 
cheMisogna conquistare il 
centro. Infatti questo Celo so­
ciale è definibile più per fatto 
culturale che per diversità di 
situazione economica. 

CHE TEMPO FA 
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Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo, Chi desidera che in 
calce non compaia il proprio no­
me ce lo precisi. Le lettere non 
firmate o siglate o con firma il­
leggìbile o che recano la sola in­
dicazione *un gruppo di...» non 
vengono pubblicale; così come 
di norma non pubblichiamo te­
sti inviati anche ad altri giorna­
li. La redazione si riserva di ac­
corciare gli scrìtti pervenuti. 

Vffcl 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

P!;K 
NEBBIA NEVE VENTO 

E 
MAREM0SSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbatone che ha Interessato 
le regioni settentrionali continua a spostarsi yer,o levan­
te mentre sulle regioni Italiane affluisco aria fresca ed 
Instabile proveniente dal quadranti settentrionali, Dopo 
il passaggio della perturbazione le pressione atmoafarfca 
tende nuovamente ad aumentare per cut a tempo net 
prossimi giorni dovrebbe ancora orientarsi verso il bello 
stabile. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord orientai) e lungo la 
fascia adriatica compresi I relativi settori alpino ed ap­
penninico annuvolamenti irregolari a tratti accentuati e 
associati a piovaschi o temporali. Su tutte le altre regioni 
della penisola e sulle Itole condizioni di variabilità carat­
terizzate da alternanza di annuvolamenti e schiarite. Nel 
pomeriggio o in serata tendenza ad ampi rasserenamen­
ti ad iniziare dal sattore nord occidentale e successiva­
mente dalla fascia tirrenica. 

VENTI: sulle regioni settentrionali e centrali moderati da 
nord, aulle regioni meridionali forti da sud ma tendenti a 
ruotar» verso i quadranti settentrionali. 

TEMPERATURE I N ITALIA] 

Bolzano 
Verona' 
Trutta 
Venezia 
Milano ' 
Torino 
Cuneo 
Genova > 
Bologna 
Firenze 
K M 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

13 21 
19 25 
ii 16 
19 23 
19 28 
16"2« 
(5 26 

> 2u 26 
20 29 
tè 25 
18 24 
21 33 
'té'" 25 
20 31 

TEMPERATURE ALL'ESTE 

Amsterdam 
Atena 
Berlino 
Bruxelles 
topenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 " 17 
23 38 
13 20 

9 21 
17 21 
11 25 
12 18 
15 23 

L'Aquila 
Pomi Urbe 
Rómaf-iùmlclnd 
Campobasso 
iti 
Napoli 
Potenza 
3. Maria,lanca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari , 

i l B 
26 SO 

T r a "So a» 
1» 39 
io So 
i l " " » 

33S T ì T i 25 38 

la M 
M ii 
23 28 

52 32 
0: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
ViBnna 

12 11 

i r » 
U""T» 

"•ià""a* 
12 18 

"TSTl 
9 24 

19 23 

D Fantasia 
Ui fantasia è una dote che 

può essere coltivala e svilup­
pata, Come ci ha insegnato 
Gianni Rodar!, esiste intani 
una vera e propria «Grammati­
ca della fantasia». Questo gio­
c o vi olfre un» divertente oc­
casione per stimolarla. Cerca­
te di attribuire alcune defini­
zioni spiritose al disegno pub­
blicato a lato. Noi ve ne sug­
geriamo un palo. Se le deflnl-
llonl da voi trovale s o n o di­
verse dalle nostre, speditele a: 
.Unità - Fantasia», via dei Tau­
rini 19, 00185 Roma. Le mi­
gliori verranno raccolte in un 
libretto che sari poi offerto in 
omaggio al lettori d e «l'Uniti». 

"•l«8e«s IP otwds o| 
I|ZZC|OD!N ied eiueiioou oqno 
•u| un • trsoi|j|ds ot|oui enau8 
-|A cu(i . iduMa |p ored uri 

R...ESTATE A GIOCARE 

D Come si chiama • Paroliere 
Quiz 

Ognuna delle righe del te­
sto seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblica. Siete In grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen­
do conto che alcune indica­
zioni sulla sua identità polele 
ricavarlo dal testo stesso? 

Lodi scolpite: può!... 
Disco? Op! Te lo pulì... 
E colpì II top d'usol 
Pop d'uso illecito? 
Il pop" d'uso lecito! , 
E di colpo: su II topi 
E più soldi col topi 
Il «dopo clou»? Pistel 
Disco, tu le popolll 
Ceduto Posìillpo, 
C'è l'opposto di lui! 
Il popolo discute? 
L'epico top, o il Sud? 
Sud pelo politico? 
Udite, polli (scoop. . . ) . 
Il poslo più dolce! 

odODSH s a OHI"! :»nop:n>os 

Con le note tegole del Pa­
roliere, dallo schema sotto­
stante possono essere estratte 
numerose parole, alcune del­
le quali molto lunghe. Riuscite 
a trovarne almeno sei, 'com­
poste da più di sette lettere? 
Vi ricordiamo che, per ogni 
parola, deve essere possibile 
passare sulla sequenza di Iet­
terò di cui è composta, senza 
salti, con la libertà di andare, 
ad ogni passaggio, In una 
qualsiasi direzione (orizzonta­
le, verticale o diagonale), sen­
za mai ripassare sulla stessa 
lettera. 

M 
S 
1 
T 

O 
L 
A 
1 

L 

P 
P 
C 

A 
E 
O 
A 
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D Rompitest 
Nella cucina di una pizze­

ria molto frequentata opera 
una squadra di 10 pizzaioli, 
composta da un caposqua­
dra di grande esperienza e 
da 9 giovani apprendisti. In 
mezzora ognuno dei 9 gio­
vani pizzaioli riesce a prepa­
rare 15 pizze. Il pizzaiolo più 
esperto, da solo, in mezzora 
riesce a preparare 9 pizze in 
più della media prodotta 
dall'intera squadra. Quante 
pizze prepara in mezzora 
quella squadra di pizzaioli? 
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Rubrìca a cura di Ennio Peres 
e Susanna Serafini 

D Un test a test: 
Sei altruista? 

La presenza degli altri spesso altera l'attrattiva 
nei confronti della vita. Altrettanto pensano gli altri 
e questa alternanza di alterchi sembra non avere 
alternativa. D'altra parte, dobbiamo vivere con gli 
altri, non si può (are altrimenti. Bisogna imparare 
quindi a' trattare con gli altri e a non trattenere gli 
slanci di altruismo. Se l'altro per te è «altrui», tu sei 
•altrui- per l'altro, l'altruismo è quindi un bene che, 
alternativamente, si riversa un po' su tutti. E tu sei 
altruista? Rispondi alle domande di questo test e lo 
saprai. O non rispondi mai alle domande altrui? 

1. Che cosa rappresentano, per te, gli altri? 

S L'umanità. 
Il resto del mondo. 

e ) Una massa di scocciatori. 
2 . Hai mal compiuto nn get to d'affetto? 
a) I tuoi gesti sono sempre affettuosi, sia verso il 

prossimo, che verso il remoto ed it futuro. 
b) SI, una volta hai affettato una decina di sala­

mi per offrirli agli ospiti. 
e ) Sì, una volta hai affettato la mano di un bam­

bino che voleva un po' della tua torta. 
3. Che cos'è un «atto di cavalleria»? 
a) Il gesto di riguardo usato da un gentiluomo 

nei confronti di una donna. 
b) L'atto con il quale il presidente della repub­

blica nomina un cavaliere del lavoro. 
e ) L'appropuazione di un oggetto prestatoli, 

passato ormai in cavalleria . 
4. Che significa «beali l poveri di spirito»? 
a) Beati coloro che sono astemi e che possono 

cosi offrire tutto il vino agli altri 
b) Beati gli ornili di animo, perché sarà loro il 

Regno dei Cieli! 
e ) Beati coloro che hanno finito la scorta dt 

liquori e che hanno cosi la scusa per non 
offrire niente agli altri. 

5. Che cosa vuol dire «chi la fa l'aspetti»? 
a) Che chi compie una buona azione deve 

aspettarsi etema gratitudine. 
b) Che chi compie una cattiva azione deve 

aspettarsi una ritorsione. 
e ) Che chi invia una lettera dì insulti, raccoman­

data con ricevuta di ritomo, sa che la ncevu-
ta gli tornerà indietro. 

6. Che cosa rappresenta, per le , una «rottura 
di scatole»-? 

a) La tua sincera disponibilità ad aprire, durante 
un pic-nic, una lunga serie di scatolette di 
latta agli amici, dato che sei l'unica persona 
in possesso dì un apriscatole. 

b) Dover fare qualcosa controvoglia. 
e ) Far rotolare giù dalle scale tutto il campiona­

rio di scatole e scatolette che un rappresen­
tante ti sta mostrando sull'uscio di casa. 

7. Stai per chiamare l'ascensore, per risalire 
a casa, ma ti accorgi che è bloccato ad u n 
plano perché qualcuno sta scaricando del 
pacchi. Come ti comporti? 

a) Ti incammini pazientemente per le scale e, 
quando arrivi al piano dove è termo l'ascen­
sore, dai una mano a scaricare gli ultimi pac­
chi. 

b) Approfitti del contrattempo per dare un'oc­
chiata alla posta. 

e ) Cominci ad urlare: «Ascensoooooreee...», 
dando dei violenti colpi alla porta. 

8. SI fermano per qualche giorno nella tua 
città del tuoi lontani parenti. Come 11 acco­
gli? 

a) Prendi qualche giorno di ferie e ti metti a loro 
completa disposizione. 

b) Cerchi di trovare una serata libera, per anda­
re a cena con loro. 

e ) Ti rendi irreperibile finché non ripartono 
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• 28" Cruciestate 
Orizzontali 
1. Sull'abito di chi paga one­
stamente le tasse; 8. Hanno 
bucce insidiose; 14. Antenati 
dei dadi, 15. Torri dolomiti­
che; 16. La forza superiore dei 
pellerossa; 17. Il primo presi­
dente del Senato Repubblica­
no; 18. Un mare lo divide dal 
lare; 19. Portamento maesto­
so, 20. Mezza Roma; 21. Per 
un verso e per l'altro; 22. Ri­
schiara la via, 23. Lo è Ringo 
Starr; 24. Fornisce molte assi­
curazioni, 25. Smussare con 
cura; 26. Si svuotano con le 
estrazioni, 27. Compagnia ri­
stretta, 28. L'araba che risor­
ge; 29. L'isola di Fìdel; 30. Co­
sì così, 31 . Sono pregiati quelli 
fabbricati a 29 onz ; 33 . Ha 
moltissime conoscenze; 35. 
Misura di potenza nucleare; 
36. Unita a Milano, divente­

rebbe. . Mito, 37. La palla del 
micio. 
Verticali 
1. Memoria da computer; 2. 

Aveva una lampada favolosa; 
3 . Non è una massima; 4. Una 
delle Orfei; 5. Dominavano 
Ferrara; 6. La vecchia Nuova 
Sinistra Unita; 7. Giorno poeti­
co; 8. Chi dice «ladri» ai socia­
listi; 9. Non devono essere 
calpestate; 10. Ognuna ha il 
suo; 11. Si sostengono, dan­
dosi delle arie; 12. Mezzo ne­
ro; 13. L'avversario dì Achille; 
15. Essere in voga; 17. Il Lago 

di Garda; 19. È simile alta c*« 
nasta; 20. Scrittore francese 
del '700; 21 . Premio Nobel 
1913 per la Medicina; 22. Non 
ce ne è più; 23 . Sarà domani; 
25. Scrìsse «Che fare?»; 26, SÌ 

esibiva con Abbe Lane; 2 1 . 
Solo d'oro sono vere; 29. Cen­
tro Italiano Gioco Infantile; 

30. Collana economica; 3 1 . 
Diceva papà a Noè; 32. Suffis­
s o riduttivo; 34. A fine lavoro; 
35. Mezza mora. 
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